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EMINENT-ISSÎIMO
E,REV ERBNDISSIMO ’s IGNOR E,

Sig. ePadron Colendjffimo.

_ `A (anſima Out-'om .compofla ,e ”aiuta da "un

L mio Familmre ,che loò'pamto quì i” Molta per

trattenimento ,ze perumngnía, comepiù/logo”mms

” Mhz-:o di tutti, mn ma laſcia Pretec-nm dal dcfidm'o

di molti ,4/72 lÎ/mnna ricercata JAT/ſum” Madeſimo,

per darla alle Jump: . La_porta dunque fgno gli occhi

.di V. Em. mm :per {au-'le, ma ſer ”ſcia-guri: Joland

-ìm :potendo i” dallamu’ani m” amplificate , m»

-ſòlamcntemcmnale concepirgiustefimange , :In ha‘

perduto intere-à ;un Parella , vha? dagià-arqmſz‘ata iti-o

Culo to.” Bca”. [ULIM‘funaqui l’5. V. godere gli cc

uffi delle fica—grazie , ,ñcd il colmode’flcoi Jvonm’ ; ed il

T”mu del ”n'a [affitto-10410105 parlar, d” tributi ri

mmzça .alla .ſpina diſm- .Famiglia ,già che 14 ;ſpina

ſopra-dimn i .cambi ottienril Regno , e- :la ..ſegna-ia.

lo sò (Per ”“5 pa rlar d’altrofln defi'öníd): Iappreſe di

V . E. che-ſole poſſo-”0 tonda”: À [dmn-'1 da' ”vincola al

fimuladoddl* am!” .Grandezza ”gli Mnfiteatri {M

Tempo , ;perimfiomlzarlo ai gh -bomm‘à :muſeali d'

ora) abc .tra guçste .ſpin ſeppe” i Veneti [canina

mar l! piè gloria/Z Îmóaſcal'c ai nemici infideli, e che...
`rma le loro punture ”e **v/Zire” inſhnguinati i .Moſhi

` o ` ` A z 01:07
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01:01' Jai‘ nik-ù:: &ebeffilhí

Bajîoni ;affida e l’a/437413 ?foi-«7157 &kHz-1971!; ’i'

[ani di Tr'acz'a , no” 'vedendoſi mdí'pìé trionfi”: LL,

Grace de’Cauáberí Geroſolìmimni , the ‘quando le SP1

”e della caſa 41 &caſal-‘troie C‘e-ron” ma.:

flr‘ando , che Perffiiazoffr'd &JP-'mmm .pkrlëtiuçfzqCini/?0 mn’in'tre‘ocio-dç ſpafinp‘», ma dia”mex-ſmaltali

di mſm', e ”mia [pezçflsze da’ Tulum-Z di 6034””;

napoli, alluſhmfſedc‘ filled” fondatriqu Scauri. Si

contenti dunwe-RE.- Vuthfiàme-degne dx ‘eternità rc

Nìno‘pamgnnatià WHQL-5140”” Ore-Mr, 4,0@ il

ſub” tbekltmediflrugge, qu‘i‘uíffl'cefi Agricoltura, ed
&Alchiflah ‘ſinſſntnbflſqfleuì da” imlmm(La di fin-Pz'

i”'~'v”²Erario didmnifliNSm certa che V. E. gradini

qflcfla picciola dimoflmtíaue , sì perche confiſſa l’im

'menfiſà de’ìnìcicoblagki‘, come peçche 50320” ceſſerà dal

prega” {E Din-‘im Handy/?e per_ idoti” della/nm Sa;

cm Relikiónay e per-‘la felicmì dj qucfl( [30,901: z ”facci

”alla Paſini-'xi, e-hcnglffiéaçu-defla‘ſmzvim la Perdita

`[flat-”4m -nèlla‘ morte d’m” Cardimde , cb’ cm il' Proto-z

"tipo ddl!" Vinti',- td il‘ Modello delle pufluíyní Più ra

'hl‘. ;B quì rejlo ”Manfr-'tiene di perpetuafnzi ;Valqua

{mfflonmbréulóòos N.2 'z, *Lr-.L . ,v .` DPszìwÌJcp. ` - '.-4 ' J ‘ ~z

**J-"7 ;‘x-Peflociffimo, edobligqtíffima &rafting; - -~

*ſi'T ì "“ì ` ;DÌzR-odççìèç del Boſco-.,-eSandbuaL

A…) 3 ’n “ * CRA
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Vìngol’idí troppo rammari

` co voi miprcſentatc , Spi—

~ ne, in pochi colpistronca.

tc dalla falce di Morte."

; Scoramemí affacto inconó-Î

' › ſolabili mi apporrarc,gra.~

- o - , . mezze,che tramutate lc.»

! ` _ porpore più luminoſe del

Vaticano in ſuncstiffimí ſcoruccíschc fate vc

dere l’Eminenze più glorioſo de’titoli atterrato

in fondo dc'marmh i Coloffi della virtù ſotto ia

lapida d’ ma tomb-.1 ,iCandclieri d’oro del Ta

bernacolo tra le fiaccole d’vn ſerotro ,il mgrito

piùingigant‘ìto Antipode della. morraliràrralc

ceneri ,gli ſplendori più mcanutitidclla Chieſa

máſionarij di tenebre in vn ſepolcro . Ah .’ trop—

po mi laſciate l’anima flrappata da *ambaſcc ,ca

tastc di lutto, che v’affumate di ſoſpiri; cere...

ohe haucndo per‘genitrice vn'A pc , auucmatp

aculei d’angoſcic cordialità ; aromati , che nell’

a‘ltrui celebrando il `proprio funerale ,- eſalare..

l’anime in nugolcrte d’ odori . Spictate malin—

conic ,‘ che volete P cd à che tanto incrudeliru!

E* come il- Groſio Euangclico con non vdito

² Pſ0'.
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‘prodigio fioriti: ancor tra le ſpine . e voi lo ma;

flrate tra lemani della mictitricecrudelei.> ſopra

vle fiammedegli OstriCardínz‘litij auuampauail

,zelo inſoeato della caſa di Dio…, e l'additate »in

‘cenetiti? Napoliarmonipſa nelle Sirene hor ſa

.:te ſentire ſeordnta negli epiccdij ?Roma trion

fante ne’campidogli vantare abbnttata dall'aſ

,ſanno ſopralebarei’ E tu Morte ineſorabile…,

che pretendi? ſorſe mostratmi l'alba, che nella

ñcandidañCtocc oltre .le linee meridionali-fa ag

giornar la Fed: per laperdita d'vn Protettore..

tutta Aggramagliata di notte? e perche ella ſi

cruciſigge ſu’lpetto di tanti Eroi, circondarlx.

di Eccltſſi? anzi‘ perche arrestandó la Lun-‘1 dal

compiteil dominio td' vn Mondo ,la laſcia di

mezzaca dalla ſua ſpada, delle {Pet-ante d'vn.; '

più affettuoſo_ patrocinio vuoi farla ſcema. r? fot

ſe additatmi naufraga guest’lſola nelle tempeste

del pianto? e perche nellÎidioma Latino non_

portn ,che vn nome mellifluo , inſegnando , che

.non le dà ,ſc non che alimenti di nettare la F.:

ma , nudrirlnſol di triſtezza? anzi perche tiene

in catena la barbara Tripoli, farle penetrare:.-~

nel cuore lasſetza dc’tuoi ,coi-degli? Dunque.»

perche abbarti .le colonne della Chieſa, vuoi, `

che .ci ſi ergono le statue dell‘VmeÌ dunquu

vuoi.che .ſl aduninoj .ſaſſi allahbrica de‘tuoi.

anelli, percheicon la mina delle ;tuepolucrí ſai

coder ſcortioate’lezFortificationi del Vangelo?

Eperche laſci ſpenti, e ſmorzati i Fanali Apo-

&ol-cn. vuoi che ti ſi accendcmo torcedi Tuzno-;

. li? ‘
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h'? 5131-: pur' Vermetí ſittamuara Pat-ca» perche

capitandoti- nelle mani lo stame pretioſiſſuno

della. vita dell’Emincntiffi'mo CARLO CAñ.

RAF-A ,. pur ce l’hai toltose pet-fatti vedere in..

qncst'o ſol‘colpo arricc hit-.1,13 hai voluto cangia

re,l'e tue foſſe in miniere con ſepelliruelo ,iò puó -

re per vendicartitdi chi ſcaua l'oro ,. che porta..

le tue pallide ſembianze fin- ne’ ſepolcti', rub—,

b-andolo :‘t noi, hai voluto naſconderlo in terra.:

come teſoro . Ma che? haucrà forſe l‘toggi da...

inſolcntitſi la Morte , ſolita à` ſabricarſi monta

gne di cimiteri sù le ſpezzaturc de'rroni P certo

che nò;.percl".c altro non è, che vna ſeconda.

vita la morte di CARLO ,ed vn Sole così sſol

gomme di meriti,nncbe sù l’Occaſo è retñrogra

do, non è cadauno. Non deue chiamarſi-abbaia;

tuto dalla Mortc,chi vine negli encomijdi tutti.

Lo dirò‘ più presto paſſato da’Gabinetti Vatica

ni ;ì mtiestoſi Saloni dell'Empireo, perche chi in

tante Nunziature Apostoliche viffe .Apostolo di

ſeruore, douea lioramai ſalireà i troni della..

beatitudinc .Non morì CARLO, ma nacque.

all’eternità beata, econſuſc col ſuo funerale il

ſuo trionfo , con le ſue eſequie la ſua immortali

tà.“ſanto dobbiamo noi ſperare nelle ſue ſin

golariſl’ime virtù, e nel ſuo perfettifl‘imo viucrei

e tanto m’ inſegna lo Spino 'di Mosè , che nel

fuoco non s’inocnera , ma più ſi rauuiua , facen

do vedere con gli offri della fiamma coronare.;

di diuinità le ſue ſpine. Horsù dica con me cia

ſcuno: Vada”; 'pi-{e50 Wii/imc”) ha”; magnum, Exod. 3.'

qua”

m L
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'zz-:ur: mm ”mhr-it” mi”: , ecosi gli moſtrerà ñ

laSpina di CARLO tra le fiamme di Morte, che

il turco inceneriſcono, più viua, e più bella ,- on

dc ſpero, che tutti haueremo da cangiate in..

giubilo il dolore, in oſſcquioſe congratulatioui

l‘vfficio di condolerci.

Faciliffime ſul bel principio mi arrivano le.”

oppoſîtioni, mostrandomi, che non ſi può at

terra: la Morte,nèñſi poſſono immortalare gli

estinti , ſe tanto appunto auuisò Chriſostomo,

;cms- all’orche piangeua : Mar: interſicit ammo-,qua

natura prg/mn”: perduti: ad vita”: , duri: Re
g” , trabirpopu/u ,3mm info/lit .- m” diulſityſir

redimiman jz'cfli pruiów ,' ”an-larbrymà”al/:'

ri , non ’vir-ibm waqmmpotw’t tſìlſllferlri 5 mi

chi non sà, che i Giuſti morendo donan .procu—

ra di vita alla Morte medeſima,la dicui falco'

nonſi affila, ma perde il taglio ſoprai ſaffi del

*d C9‘ lor ſepolcro. Wartuienim :IM (ſù il Testo di

:fioc‘l’ Paolo, )c’r`a\it4 -veſin abstma'ita e/Z rum Chri

' sto i” Deo . Mortiſichiamano ſolamente gli em

ffic…. pij-. Flo-mt mortmuſh”, 7”” i””tram :xi-?i

nymus. mayrperyſſc.Chi ben viue,quando muore, co

minciaà viuere . Chi mal viut, quando comin

cia à viuere, egli è già morto . Nam” Lab”,

AP°°*3' quod-vinca( ſcriſſe Gtouflnnià vn ſuo preuarica

:ì to Diſcepolo Jſra'wmimx e: . Nelle Tombe de

gliEroi ſeruono dicapezzaleie Palme, e ſopra..

de’loro Feretri,ſabricati con tronchi di Lauri,

riccamaà trapunto di Lancie con vcrmiglie fila

E" ſang“? le çoltri il Valore ,ed imbastiſcc con..

> ‘ le ſue
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le ſue pennecoſcini d’oro la l'ama .' Ne' marmi

della Pcrfi dia ipaſſaggi ferratidegli anni laſcia'

no entro Depoſiti di rouinc cadaueri di decre- .

pitezza:in quellidcllaVirtù, l'vrto impetuoſo ;“4

de' Secoli vi mostra rottami* d’inſranti Colofli,

ma che ſon pezzi di Sole negli Emisſeri della..

Gloria.Rcstano ſottoi piedi del Tempo ſola

mente coloro, che poſpoſero al Temporale...:

l’Eterno , c- ſolamente quelli s'inceneriſcono,

che in vita non hebbero altro, che fumi . Sù

dunque non mi venite all’incontro ,Lapide, Im

tagli,Epittafij,capriccidellamalinconia,elugu+

bri fantaſie del Dolore; perche sù la tomba di

Carlo nato non ſol per bene , ma per ottima‘-`

mentc Vinere, s’hanno ſolo ad incidercgliElofl.

g'ij del Nm rst /u'c ; e s’hauertì ad ammirarla ſua

Spinnmon come disfattain polue , macome più

laminoſa , perche lo" ſplendore della Virtù , per

-attestitto di Seneca ſpicca maggiorméte sù l’oc

cidente della vita: Baſel/'rime [flamini: 'u/timm In Epin

a'uriudiratmſſcndo ilgiorno della Morte . a’

Cattiui, giorno d'inſamia,a’Buoni,giorno di

gloria. ` ..i ; . u" ` ' -'~..-‘ ‘

Non è-morto dunque, nOn è già estínto l’E

minentiffimo Carl-o ,- Perche viuendo da Pelle-ñ.

grino in terra col-p‘enſiero ſempre intento nel

Cielo,hoggiè nel Cielo ſua Parrin. Mentiſca...

lo', Signori, ſe tento ei non ci auuiſfl fin dalla ſua

fanciullezznfin dalla-naſcita .Prima però di moz

straruclo freſco nell’età, ed attcmpato nelle vir—ñ

‘ .,.J ‘ B [ù.
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'tir-- Non vò quì entrar negli Encotnij della ſus.,

Caſa , di glorie alla Chieſa,di preſidio alla Fede,

dieternità a'Secoii.Non vò parlare d’vna Fa

miglia , regolatrice nc*Chiostri, vittorioſa nc.;

combattimenti, ſagaciflîma ne’ maneggi ; che.,

nelle Corti sà ſantiñcar le grandezze, nel Cam

po sà‘ condurre gli Eſerciti , nel Mare aa guidare

leArmate ;che alle militiediedc le lpcrlnli del

valore,alla difeſa de'Regnii Fulmini delle bat

taglie ,alla c‘onquista delle Città gli Aleſſamlrí

del Chtifiiancſimo .i Nulla vö riferire d'vna Ca

ſa, ſempre glorioſanelle inuestiture de' Feudi,

nel dominio dc’ Prencipari , nel governo delle.

Prouincie ,~ Famoſa perla celerità dell’imprefe,

c perl’eſpugnation delle rocche ; perla genero

ſità ne'pertcoii, e perla costanza nel ſoſtenere

gl’incontri; perla valentia negli aſſalti,c per le

prodezze nel custodire le Piazze. Non è mio

penſiero di fermarmi ſotto gli Alberi di ſua pro

ſapia così ſublimi , che non legano poma,ſe non

d'oro ,che non istaggionano frutta , che all’aria

di Seteniffime Altezze , che non gittano rami,

che non moltiplichino archi al Trionfo,che non

s-'inſrondano, che di lauri , creſciuti all’maffid

del. ſangue tr'aucnato de’ Barbati; gittando ta*

dici ſ0 ra miniere d’Eroi , mostrando ne’ tron

chi ſo peſe l'pogüenemiche , annidando ,sù le;

cime le Fenici dell’Armi, ſpandendo l’ombra fi

glia del Sole di luminoíiſlima diſcendenza . Non

entro (per dir tutto in vno) ;i cótar .il. namero de'

` - Guer- '
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«Guerrieri, perche vi'miro vn'Armeria di ſpade

dentro a' foderiing—ioiellatimon quello de‘Pref

lati,- perche vi veggo vu Montcdi Mitre, (e ba

stetebbe vn ſol' Arciueſcouo di Meffina , vero

ritratto di Chrifio perlammſuctudinc, che po

tè efiggere'da’ ſuoi popoli, ed amore.e,_timore,

per elprime’rein ſe stciſo tutte l'enfali della vir

.tù ) non quello dell'inſegnc Cardiaalitie; per

che vi trouo .vn Guardarobba di poi-_pote , nè

quello de’Camauriperche in due Sommi Pon

reſici non ſolo è stata dominatrice in Terra , ma

:hi potuto-per due volte fignoreggíare anche.:

nel Ciclo; e tutto che vaglia la memoria de'Pre—

deceſſori . fw adbomrempnstmium .:credi-,t ,di

gnit” antiquorum , d'la!” .Patramfliornm "ñ"

dundfltiflglflciam .; ad .ogni .modo collocando

tutta la gloria de'ſuoi Maggiori in ,quella di Car

lo, dirò, cheli reſt-_più illustri, perchepiù liſece

conoſcere, hauendoleminíeredella virtù in ſua

Caſa, d'ondepOtè eſtrarre il più ricco teſoro de’

meriti,

' E forſe che di lui non potrebbe 'ſcriuere ,En-Q

nodio :Fulgarrm ſhyrpi: pracijwè ”20mm rudy";

illustrauit, vince”; deuremſhnguink , lim r0

ru/ìmum Onur/'1 7ſui lampade”; etiam-ſexual'

:un :caſeari-lit? Certo che sì.- perchemm egli

anzi allo ſplendore della Chieſa., che alle pom—

pe dclla ſua Caſa, ai priuilegi della Natura(che

non sà _dar in luce gli Eroi, che con in ſronteil

,diffinitiuo del Raro) vi accoppiò gli artificij più

‘ ` a - nobili

/LG

Pet ru;
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?nobi li , ?Riunioni-,perche tutti ſofl'ero {zi-zz.

-ti à‘conoſcerlo per il più costumato,‘pcr il più

`mànieroſo. ' ‘"' . ‘
i Egli è cc‘rtillimo, che la Nobiltà tleìnatalí

ſenza l'ottimo de'coſlumi è vn riccamo di perle.

ſopra vna veste di sttacci,vn raggio legato ad

vn carbone ſuliginoſo ,c annerito, vn Diaman

te , che ſembran-do vn minuzzolodi Stella ſt vc

'de lucicarc in vu mondezzaio , e quantunqu-h

l'accoppiar topazij,e rubbini, ſia vn confoſh

dereil preggio ;ad ogni modo il voler ammom

tare leñagate con le ppmi:i ,è l’istcſſo , che auuiz‘

lirne la ſtima, ed annicntnrnc il valore : ,,ind

Hom'zì, prode/Z ei,qmwſhm’1aì.mt mom Genera-tro [/.1

Z-inìMAt. ”,ſincceim ”mailing-0:0# ;'mpios defender@

mares;e ſu querela del Bocca d’Oro. Horco

me potrctc,0mbre d’importune tristezze oſcuñ

rar la memoria di Carlo , in cui anche i primi

ſpiriti della Ragioneſi a'mmirarono per nouelli—

tie divn'Ei-oeè E potrà dirſi mortoil mio Por—

porato cstinto, ſe appena nato ſù Aquilort0,chc

tin dal nido s‘intalentò al late-tamento dc’ ſei-pi?

1 No .* Vada”: , da* width” *Ugſioncm [Jam ma…

great-3,71;”: ”0” tomb/”atm Ruben-E ben veg-_

go (‘tCi‘natO il Caraſa per' non-.morire negli E10s

gij della Fama, ſolo veggo tutto dedicato gli

Studijmo‘n per efl'ere del numero di quegli Am

l`-iſl()ſi della pOtenza,di quegli Affatturati del

fasto , che voglion farli accattattori di plauſo

con l’c-ſie‘rna m'doraturtt di’quattto lettere, e.,

P01 ſono come gli albcridelle campagne diTcr—

ne



-heſſari,tt`utto il cui buonoiſìſ'etma: nella corteg
-. cia ſenza paſſare almidollo ;ſſ conrla t't-,stimonian- ì .:xi-:K

audi Plinio Corrieri‘, i);guaſiimmxgrflie;maJÎLiÙ-Yfi!.

-per apprendere ‘aſſieme con lc detti-me più no— “9!’ ì‘

. bili le Filoſofie del Vangelo ,che cingono l’ani

( mo d’ñvna Stoicìaſorteua nella Ginnastica- della

che;lc Matematiche della perſettione, che.,

tra le ſvariate obliquítà delle iatichetiranopa

.rallelle le lineedelia.virtualzpuutoì, che è il lter—

mine della-Gloria,- lclAstrouomie dello- ſpirito,

che non. ſi fiſſa-ſcinonzal vCielo ;ne ciò pel“.con

itemplareicon vi‘lſìr—olal‘iio di ſoSni freneſie di

;nat-ti Pianeti, che à stríſcc;d’iustanti-lumindſi

ſpariſcono con anomale ſcorreric2 di delirio.;

nta-per.tagliárezilzpafl’oad.ogni minimo errore:

in ſe-:stcflm come nel tempo' .medeſimo moſtrò r. _ ,1
in, qUCllÎOtijne,_-'che rocitò alla"pteſemazd’r 1;'… ſi

Vtîbano Ouanodncuiſi palesò fin d'all’laorapCt i‘: ~

vn tenerello Demone-ne‘erwm’lîullio—Sacro,

CParlandodeih’îénum‘tlcllo Spir-ito.Santo,ò

volle date ad intendere , che in-lui ſi practicauai.

aſſai bene quella maffima ,. 4rd(athaMr,ſi veli!
barman” giachev principifluañ iſtka diſcorſi dal

ſuoco’,ò-ñfind’all’hota dietleìjà;-,conoſcere,ch_e› ,x _

la ſua Spina nale-,fiamme di morte non doileaahdÌÎJJ-'ìbruggiatſi 9 gine-he…prima,vuitlcſi-.circondatao .to Q1

da quelle fiamme , che nOn ſolo non inceneriuík

no , ma a’Dilcc poli di Chtisto ſapean radoppiar

rcle lingue...1-.'î u:. ; - . ‘1…' _ -, .1‘ ~ -, ….- .z ..u

. Ditemi atieÎTQ.,-.nh’c.l²amor di ſapone è lo .rſth

ni de’ cuori a e lo,;fliinolo nega affeniiallîopcml

-:.; .-…i _ gran

”Jr
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grandi ; che io vi dirò , che porca ‘laſciati-egi

ReM- ſtratodi .Carlomiòehe ſcriſſe per altri il Niſſa

"7‘151" no ..- Initimn ‘equina-(arm miriam” À fluidi:

- ' fcritz fi che non hauendo gusto che ,nell’acqui

-sto delle buone Atri. non moſtrandopiacere.

`:che nel frequentare Accademie, non trahendo

diletto., che nell' intra tendere nuoue Scien—

-ze , ſecedel ſuo .Cuore ſëuola del Iimore ,Diui

no,Erariod,ellaſaPie-nza conflitti-ice della ,bon

nà’, animata Stamperia della Fede, _che dona.,

`confirmate .col dar in ,luce il ſuo .eſempio . Sì ,

.che non Ni -fù altezza, ò Carlo , :ìcui non arriuò

il tuo ingegno , nè -vi ſù profondità di dottrina,

done non penetrò la tua mente,- ſe non ad altri

megliochc alla tua‘Grand’Animaſi poteanoat—

h, Epí, atribuire ,i gentiliffimi Epiteti, ,che-inciſe ſopra

caphio latombadizNepotiano, Girolamofidffidu 1t

N‘P‘ìtilnä‘iam , ó‘ Meditation: diari” padana/illa” li
m' Hivte‘ramflrerat Cbrjſhi. ſi

Mà permeglio moſtrarui Carloimmortalp

.neîſuoimortorij , e cangiato l'vltimo ſuo reſpi

.ro in ..fiato dieternitàtì gli .stuporid'vn Mondo.

hò ;ben io—,adeſſoaalento ..di portaruisù letom

p _ bc del Vitio, per _ſaruiverlere -intagliatoà ſcar

,d ’Ludupcllate d'inſamia l’Epitafio :ſcritto da Seneca..

;l 9.6x- ,Non zaia—ir Me.,stdi” :vm .mornmefhmrſan‘

”arm-u,ſeddt’mPerche ſappiate .così (miper

metta questo picciol paſſaggio , per maggior

conualidatione ddr-argomento l’Amore della..

ſiti-:a ,Amico-delle igrand‘alme, 'e Bracciete del

la Virtù) che nelſepolcridell’Iniquità, che oti0-_

"'ì .a ’ ſamen
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fiancate , c maî riſſe', tum*gli Amici della Gran-

dezzaz che non toccanuſango ;falſamente-c::

nonizandoſi perDcítà della Tcrra,ſono Siſifi

ſorto vn ſaſſodítombam tutti ÌGíganroní del

faſto ſolleuati nell'aria di ſcdcraggínj ambitio

ſc , e di profpcroſi tumulti , ſiconurrronoín vna

Carasta di Schclctrí} terminando tutto Io strc

piro delle pompcnel mesto ſilcntío d’vn’auello,

cd vmiliandoſitutte‘lcondarcdcllà ſuperbia sù

l'arena chc ſue ceneri; [a donc nel ſaſſo in cui

rínſerraſi il Merito , tutti i Ciprcffi s'inncstano di

Pa]me.,.turcc le paint-ci ſiriſuſcitano in ſpirítel— ‘

lidi luce., tutti gli Epitcafij .s’ínquartano di Bloñ,

gijiLeFalciſi'lcgano in vn faſcio diTroſei. lo

cannellc dell’oſſa’ ſi animano ín canne d’oro con

fiato d’applauſizchcſanm ſentire qu‘clmorrcr-ffl ñ); ñ 1 '

to di Iodican‘tnto nella morte deÎGiusti .- P'zſiſim': . r

vitali: iflſípiemium mori, (“l/1' :lumi/im: i”‘mcr, › -

Ah cmda morte! accendcsti sì con le tuo'

{aci funcrcc il fuoco della mortalità alla Spina

di Carlo;~main .vccc di farle ſtencil-egli, ardorí,

:ì tè nc rcstarono lc punture, perche-lame.»

fiammc stcſſc portando in Iucé-Jç‘ ſue qc

cc‘llenze ‘l’ imbalſamnrono, in guiſa apPunro,

che ncHOSpínnío Moſaicoſpie-Mar infihizdzbu: Sedulíu;

. ‘ l
”merma- effe, ”lmPa'ÌM5 lc dir non vogliamo,

che nellcſue medeſime perdite ella t'hà vinti.;

abfirtc ”man i” ‘vic‘í’aria* . Seguircmi Signori

con lo ſtupore. ,che qucsti non tono Spettacoli

di amarezza ,maTL-arzi di gioia; e quelle ,i che'

ſembrano vampc di ,Roghí , ſon__luminaric di fc

. _ sta.

…1…
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Ra. Fardin': ,á- -Éia'eóa '-uiſiahm Lake &fiji-im:

qua” non ”mbar-atm Ruiz” ; e ſe *non ſembrò

incenerito Carlo nell'acquìsto delle Sèicnzc, di

qual’immortalirà non ſi vedrà crede nelle Prc

laturc,che ſono Vicarìc dell-'Altiſſimo, e Vice-_ì

rcgcncidclla Diuinítà P - .. , _ ,. .'

-ñ Hor’smralaſcizndoc 1c Vicelegatìoni di Fer-ì

rara . c'di Bolo gnaſicſig’li -ho'nori, che lÎaggrcga-i

rono crd-Proconotzri Apostolici ;t le caricho,

che lo fregiàrono col titolo .di Rcſcrèndario in

tutto 1c Signature( cffcndo pure artificio in tan- '

togmn numero di-pre‘gí-laſcíarnc cadenmolriá

per' ſtrada) vò , çhc' ſcpiuaxdçſ Veſcouatodi Aó'

Augufl- ue! ſail cclcbmtiffimo-Hiſiorico delle Gcsta Va::

0115…* ticanc ,che à' Carlorlflſſz Vrbdfli'bxc leda/i4

[mmm/4m s che-così ſaròper dim-,ò chcll’Apí -ñ

az s, R, a. Bm’hcrinc non porcano cogliere chc'd’olcezzc =

Caldi”. daqucsto lim-di bontà; onde lc labbra" della."

Spoſa- chnantcne stillaſſcro fauí *di mielmò

chelanostra Spina douca horamai circondarſſ

izu-ſicpc alla Vigna m'ifiica della Chieſa. Gloric

diCarlÒ ,~ voi, non ancora;ſpiegare, m’abbaglia

tc p-:r troppo lume !.non miſure però contrasto

co’ vostdmacstofi riuccbcri, ſc dico di lui ciò

. 'z ñ *che ch Sánco Vcſcouo di Milano ſcriſſe già Pz

Rer‘M-pa Simm;zoo ._- l’autiſta”; imp/mzſſe 1157i?” :ff:

' tempo” ngpitatit;pcrchc prima che (launch

naſſcà gli Altan", egli ſu-Airarc inſiemc , c Turi;

bolo d’oro , chc'con Tnniami di virtù odOroſc.

potè protùrnar la .ſua vira . E indimc poiquel

ch'c ſù nellazDígnieà ſtabilito, mi dcſiniſcano-í*

v, "‘

.. . 'Cent
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Conſecràti del Signore ;i Christi di Chtiiiiìo Z.

Chiami Clemente l’Aieſſandrino vn Pastore.

d’Anímc,G'mmmem Veritatís, che Orologioà Lib* i;

Sole fù Carlo , che ſeguì i paſſi della lucecon.. 5““

l‘oxnbra. cioè à dire i viaggi della perſectionc.

con l’vmiltà .—L'intitoli il Niffeno, Commune mu- 1 . _
. ñ - . ` ` lÎ Viti—i

mmnmmx , che appoggio” altri ſu Carlo , e ſu un…,

il-Reſuggio degli abbandonati , e ſù .il .Tutore.- '

de’Pupillí-,e fùà gl’ígnoranti il Maestro , c fù à

gli aſflittiilconforto.Lo promulghi il Nazian-‘

zeno , Nympbagagum, á‘ Pres-”bum unimarum, o…,z;

che Pronubo Carlo dell’Anime :ì lui commeſſo}

ſapea ſpoſarlecon Dio. Itſhólimíffimìl’barun. Coſht;

Lo potè ceiebrar Caffiano, o’r Seamdum Re- 13

mmmſipotè encomiar da Cirillo . ó' Le- Cyril.

34mm ffllperu” addinítu potè ideario Ago- Alcſſ-ín

stino , perche-{à v-n Euro luminoſiffimoà naufra- ‘0km‘

ghi neue-attualità , vn’lmmaginc del Supremo Sei-.5. de_

Pontefice-Chriſto Redentore nella incorrotta.. ""2

Giusticia,-vnchatario di ricchezze diſpenſare

ad vna truppadi ſcaizL-ſalaríate à vn Reggimen—

to d‘affanmti, date *in ſoldo ad vna Manicadi

Straccioniñper eſpugnar le Rocche del-Cielo.

Hor ditemi ,Encrgiedella -Fama , ſono «que

fle Gcsta da reflar ſepoIte *tra gl’imputriditicar—

nami della mortalità-.P carlate tra le inſcritioni

mezzo roſcda’ſccoli? confuſe ſortoie poiuero—

{e ;mato-mie dciTempoP No :Vada-2”, ó‘. Width

”MNP/mn:maga-u” , quare non (flfilbyſ-îfüf Ra

bm; `perche vedrò paſſaro Carlo dal Mediterra

neodelle ſue pol-neri aliÎAtL-îtico d’vna vera griz

C dem,

ÌT—J

ì»
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dezza ,eaniniirerò iaiimtate le Colonne del_ più i

, oltre della ſua gioria à i Lidi terminali della ſua .

vita .Vi toccaiSignorilequalità d’ottimo Pre-J

[atm-ma hò daſoggiungerui ,che ne'Criſmiaſ

fondaifasti, che con gli aromi, del 8421674 di—

ſcaccia tutte le aure infette dell’ambitiOne , che ,

. con le cere degliAltari celebra l’eſequie à tutte,

le vanità . Ingioiella le Mitre con- le pierre' pre-—

tio ſe de’meriti, ſmalta il Pastorale col fuoco del- ,

la carità più raffinata , circonda il Pellio di Ports

teſicc della ſua Chieſa con le campanelle ſem— ñ

pre vniſone delle attioni. Sordo alle canzoni ñ,

dell’intereſſe ſu le viole degl'introiti , armoni

co alle ricercate dello ſpirito negli A-rpicordi

proſctici ,non affumato da vn minimo vaporet

to di boriatra i fumi degl’inccnſi . Hi l’amore

" verſo de’ſudditi, perche tutti viuono nelſuo aſ

ſetto , ed egli è viuo ne’petti d'ogn’vno .- hà la..

Clemenza verſo de'misrÎtttori, perche odioſo

de’ſupplicii non dà pena , ma‘: penitcnzaà delite

ti, hà la Seuerità vnita con la Pietà, la Clemenza

con ilrigorc, la Prudenza con la Beneficenza,

Nauiga da Argonauta della Fede , non da..

Corſaro delle Dioceſi: entra nella V igm-.1 di Dio

da Giornaliero della Croce , non ria Operario

del Lucro.- volge le Carte degli Euangelij da..

Maestro dc’CanoniTridentini , non da Scolare

di Aforiſmi politici . Appreſſo di lui ſono laure

le menſe;ma non paſſano ad addobba—r le Crcfl

.denze iVaſcllami del Santuario :ſono macstoſe

.le comparſe; ma gli argenti dell’Altare non ſcr

‘ ì ~ z' rano
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-rano iCaualli' del cocchio ,.- ſono .ammireuoli le

pompe,~ ma le ,ſpoglie del Tabernacolo nonſi

convertono in abbigliamenti del Secolo . So,

_gliono negli Arazzi le ſelue penſilidella Fiandre.

.cangiar le Anticamere in tanteHircanie piene,

vdi'ſigri; e quì ne fanno rane di puriſlimi Armcl~

Jini . Cofiumano le fodere de"Zibellini dijgene—

.rar nell’interno-viſcere diPantere ;e quì inſon

,dono anime di manſuetudine. Penzanoj Nocr

.chierivenali ne' mari delle Cupidigie ſpalmar

il Barchelletto Apostolico in Tartana da carico,

le Carlo nofi vna Baracca delPerù , vn Galeo;

.ne.dell’lndie,,,che .porca la tratta diquei Tefori,

-che fi tragittanoncl Mar diChristalloNon pene

.za a gliErarij , ma ,à Battifleri , nonià Paſſatem

pi ,ma àCatechiſmi ;non à*—g‘li -vnguentie, ,ma à

Sacramenti. ,Vuole _attorno di ſe im' Ariete di ~

Abramo; non vnPecorone "lanuto ;di oro; m.,

?Velodcl Tempio; non vn Lenzuoloe di Pietro

.tuttolpieno di Mostri; vn Sacrificio .di Alari“

non vna prolanitàdiOzia; vn ,Baculo diPasto

re .- non dvn fl .:gello de’ſudditi; vnîliationale inf

"gioiellatoadj Aronne ,- non vn Pennacchiodi Si

moniet; vnParroco di Chieſa; non vu moflro di

Delubri ,ò vn’ídolo di Meſchire . Come adora

i Cedri incorruttibili dell’Altare , così ſcarta. `

iTizzoni diLuciſeroxome tiene 'in mano gl'ln—

ceníic ri dell’Apocaliíſi; così odia leProſumicre

del Luſſo-,- come ,accoglie ;i .Cate-dranti della...`

Legge , così abborre i Saccentoni da’ Trebbij,

.cosìſcauczza i Banchi de’Telonarij .Fanatico

‘.C ,á ſplcng

) 5P
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ſplendore di ſuperbia non entra nella ſii‘a Cor-0`

`t'e.Contrachiaui d’oro non aprono le porte...

della ſua Chieſa;'Tonſure di guadagni illeciti

non ſi piangono nelle ſue Greggi : e ciò emen

daqueldiſetto,che ſeort-ica gli Agnelliue ne.- ,

adorna gli Arbitristi del Genio con- pelli Mo

ſcouite, ò con berettonidi Martore . Regiſtri di

rendite , ſreneſie di titoli , intonatura di nobile,

tutti ſi calpestano ſotto il piede di Carlo ..

Dio buono! e non è questi vn Cherubino

dell'Arca, vn Custodc della Diuinità , vn Sal

uatore delle Dioceſièe nonſi eonuiene à sì graſh

Pastore la definirione del‘Santchſcouo di To

rino,cui Ennodio chiamò Epitomm *Dimm-7»

omnium? sì : o perche ſi contempli indefeſſo

nell’vdienza de'miſeri, e mi fa volgere contro

de’Barbari, che hauean per costume di andar

coronati con filze d’orecchie troncate a’ nemi

ci, giache volendo ſabricare vn Ditdema di

Trionſanti, componeuano vna Corona di ma

celli , e vol‘cndoil’tirolo di Monarchi,quello ac

quistauano di Carnefici—;all’horche Carlo inſeñ,

gnando a’ Primati di non cadere ne’rimproucri

di’ Filippo il Macedone, Si no” 721’: audire,nec re—

gmr ,le ſue vdienze medeſime cangiò in Coro

na de’ ſuoi trionfi ,perche ad vſodi Tito non..

permetteua quemqmm ;i firmo”: Principi: tri—

fficm díſredere ;e ad vſo di Valerio , ad i//um fit—

u'li': erat ÌÌIdlgtfilÌbfis adito! .- ò ſi conſidcra affa

cendato nella ſalute del ſuo popolo,- e par che..

habbia la conditionedinuci Serafini, chestzó

‘ Lam,
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baia: ; d* ruvida”,- perchè egli èd interroga’, ed*

ammoniſce, ed aſcolta ,ed eſamina', e ſoprainä

tende , ed eſorta . Accoglie ricchi, c non diſcaC*

cia mendici ,introduce nobili , e nondiſpreggia

plebei . Non diſtingue ſete da‘ ſaie , velluti da...

panni, stracci, da riccanëi . Tuttodeuotione ne’

Santuarij , turco pietà negli Oratorijz tutto-riue

renza ne‘Sacrificíj.Migliorando costumi ſe peg

giorano-, sbarbicando abuſi ſe ’ naſcono , intro—

ducendo lo ſpirito nella Corte ſe manca, Pietra

viua di ardentiffima carità., Zelantiffimo Vigna—

iuolo di cento Apoſlolici Vignaluolifficrucnriſ

ſimo Operario dimille Operarij : o finalmente ſi

ammira impiegato negli affari importantiffimí

di Stato , e potranno ſar ſede degli ſplendori di

questa Spina iGigli di Francia-Nelle contingen

ze di Napoli restando prigioniero il“ Duca di

Guiſa Ercole de’Galli, e fulmine dell’armi Chri

stianiffime , ricercadalla Cattolica Maestà delle

Spagne Perſonaggio di stima , e di valore ,con

eui poteſſe conferir ſuoi trattati, e da quella...

Corte Augustiffima altri non gli viene aſſegnato

ſuorehe Carlo Carafa Veſcouo di Auerſa, Fra

tello del Prioredella Roccella: L’Eiuſqm- d’A

mrſt- , Fflrc di! Pri‘cur le la Roc/”lle , homme;

d’eſhrir , ó- a': capacità , come appunto stà regi

firato tra le memorie dell’isteſſo Duca in fondo

al libro della ſeconda impreſſione . Eh ! laſciate…

mi dunque dire che ſe ad vn tanto Eroe com‘

era il Duca ſi vniſce , e ſi aggiunta Carlo , adoc—

ch iato ſolo , e degno per tal’impreſa in vna Mo

narchia

;al
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narchia cos'ì vasta Q che diuide coil Sole il ſuo

.Scettro,_dunqueiaſua virtù riſplende co’raggi

epiù ſingolari ,così tra Min-e , come tra Morio—

ni,, così traBacoli Pastorali, come tra Bastoni

diComaudo, così ſotto le Tende del Campo,

.come vſottoi Baldacchini del Santuario. Con

,cedetemi dunque , che eſclami ,che come è ve

,ro che le Testudini non hanuoſpalla dîElefanti,

che portan Terme' che-iGuſi non ſi mettono,

nelle ,carriere dell’Aquile , così non-ſi ,dan _Sar

cine di stelle à chi non hàfronte .d’Alcide , nè ſi

caricano Onerarie diPianeti,à chi non ha robu

stezza d'Atlanti `òpur dicciamocbela ,ſua Spió_

na acqu—isterà lustro non cenere nella ſua morte,

perche fin diadeſſo tutta riceadi luce fa‘, che in

lei l’Aquila lbera fiffi le-ſue_pupille , non poten-y

.domeglio in altra pianta fidar la ſua Corona..)

che sfila-Spina, cheſopra gli alberiſi affido in..

trono , e che Carlo dando ,il ſuo Tacito à gli

,Euangelij rauuiuò l’auuertenza politica del Fi—

Ari‘Î-“b-.loſoſo L/'l-íelim :E Cilliſflſtm ”gi ì _vira aptimo,

-3‘ Pd*** quam è lege ”prima '

' ` E pmràrestringerſiín ’breui _confini di morti:

virtù così immenſa? No .- Vada”: , ó* Îvia’cbo w'

ſimem 174m magmm . vlo .veggo richiamata à

Roma dall’Vliuo d’lnnocentio la Spina del Caó.

raſa., e miroleColombe Vaticane non già riuo—

mirare, ma andarcercandoiìno dall'Auerſana...

Chieſachemflir, Mi auuicinoa'Monti d’Aleſ—

ſandro Settimo., sù la cuicima ſplendono gli

Astſí z nè polſo temere , che ſarà per oſcurarſi il

* . meri—
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mèrito di Carlo trà’gli ſcurorì di niorte, ſe fiii di-.

di adeſſo m’auueggo, che èſalito alle‘ſ'iellcfſore`

nino adunque à ricordarmi l’H’istoríe Sacre,che ,

ſhá InnarentioX. ó'ſhb Alexandra ITI!. Num-j,
[fa/?alici mumnfimflwìcst i” Heluflia ,flmpcn

cum [aule , ó‘ſhmmapapvlorumpüuſh , perche ,ñ

non vò‘ſermarmi quì, doue tra più remoti Can-`

toni ergendo Carlole ſabriche de‘ſuoi trofei in_

ſortiſicatione diPietro, fin le Montagne neuo~,

ſe fäno ſede del ſuo ſeruore Apostolico,mosträ

do,che non ſol da Cartaggine, ma anche da_ N31*;

poli ſapeano vſcit Cattolici lnnibali, che ſupe— -

rauano l’Alpiindiamantite. lo vi aſpetto_ piùf

presto alla ſua Nuntia'tura appo la Republica..`

Veneta, in cui ammirerete di tanta'Religio-~

ne il Gran Carlo ,r che non ſolo, non lo`

crederete Deſunto, ma ast’crmarete,che egli

qua giù in terra fù vno ſpirito di Cielo ſot—_

to tcmpre di fango. Trattaſi,che in Venetia

vapori di accidenti ſortuiti cercano d’annebbia-v

re ,quel Sereniſlìmo Cielo,e la Nobiliffima..

’ Compagnia d'lgnatioè costrettaà ritirarſi da..

quelle caſmCárlo , che penzi di ſare in vna Ra

gunanza di Senatori geloſiffimi de loro Decreti ì

politici? penzo( dice egli )‘di adoperarmi à ſa—_

uore d’vna Compagnia, ſenza cui tramoutereb- i

bero le Cinoſure Vaticano colà ſotto al Cielo’

dell’Inſcdeltà più sſolgoranti ; ſi vedrebbero a

ſcomparire dalle Tauole degli Euangelij lo

Geografie dell’ Apostolato , che ſcuoprono_

nuoui mondi alla Chieſa, à prò d*vna Compa

ñ gmaf

n

i
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2gniaq; che rende tributarie'le Reggia: lndiaiie ai#

le Tribune Cattoiiche , aſſoggettati gli Oceani

all’onde purificare delle Sacramentali Piſcineñ.

de’ Battezzati , Vaſſallo l’Oriente alla luce del,

Christiani Ortodoſſi ,- che paſſa le Zone dell’E

quiuottio,e vi accende i Meriggi del Sol di Giu--~

stitia, entra ne'Mari lnſedelí ,~ ed inſacca di nuo

uiteſori la rete di Pietrofli beneficio d’ vna."

Compa nia , che per dirla‘in vna, fà trouare a1

la Trinita Angeli tra le Fiere , ed. hauendo per

Catedra l’Vniuerſo , rende Eccentríco della..

perfettione il paeſedella più ſcostumata Barba

rie . Si .- và che temer dunque non puoi di dare,

in ſecco in vna Città piantata ſu’l mare.. Si ag— ~

giunta egli co’›'Capi più ſauij , più temuti della..

Republica ,con premure ,con maſſime, con..

efficacia .Opera , perſuade , conuinee , e in vna

Città fondata-sù l’acque, la di lui prudenza mo

stra i ſuoi ſali-,- anzi Venetia, che nata nel mare,

ſrſa conoſcere nelle bellezze la Venere dell’l-j

talia , ſingolarmente ſi aſſoggetta allavPallade.

del ſuo ingegno.

Hor andate imporrune 'rimembräze di mor

te , e fate credere estinto , chi, zelando la Ripu—

tatione Diuina , e mantenendo l'honore della.

ſua Caſa , ſe ceſſare i ruggitide’ Veneti Leoni ,e

chiuſe nel rempoisteſſo le bocche'all’Hidre del*

l'Ereſieñ,che daqualunque minima attione de', `

Christiani,~prendono occaſione di ſar latrare.-›`

contro di eſſi iCerbcri dell’Inſamia; ſe dir non

l'081141119 › ?hecome ricondufl’e ne’Mari Adria:.

` - tici
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ticìi Geſuiti, che ſono gli Argonauti &Hair-z."

dentione , che doue arriuano portano il pretio

ſo Vello di Christo , così co' donatiui di groſſo

ſomme a’ſcendenti al numero di trenta'mila ſeu'

di , che diede al'Leone isteſſo , gl’impiumò nuo

ue alid’oro , perche volaſſe allo sbranamento

d‘e’Cani nella Canea; eco’ſuoi rifiuti non voli:

do riceuere i Vaſellami ſimilmente di oro , che,

per oblng di gratitudine gli preſentò la Repu—

blica ,laſciò d’intinger le labbra nelle Tazze del

Secolo, auuezzoà pnrificarle entro l’ondc ſa

cramentate de’ Calici del Teſtamento. Ma voi,

Eroiche Impreſe diCarlo , ſe m’abbagliaste nel

l’Oriente, che ecceffiuo ſplendor non darete.

hora nel Meriggiopiù ſeruido ! Ah! che altro di

voi non dee farſi,ſe non che traſciuerſi à milleſ` -

mi di eternitànelle paginelumiuoſe degli Astri

ciò che ’hanno mandato alla 'luce i più eruditi

Sc ri t t c ri : Ritmi!” APfflol/au apudVeneto: (così

ſieguono :i regiſlrar diCarlo gli Annali Pontifi—

cij') -vt Rei/'gioſi 'vin' Sorin-tt” Itſit Veneti”,

fl/mſizue Ultimi: Ver-m.: [/rbt-r raffina-rent , pru

a’mria, ar dexter/'tate inpctruit ,v tanto igirur

beneficia lcſſllildmm Ordine”) affidi-'4m ,ſibi 4’:

m'm'Yum agito/?it Caro/lr: Carafa, quam/1'” coil

lim memoria -ví‘gaerínqlmm creda ”em-rm.

Ma chi non s.: la natura dell’AmoreDiuincs'

Awarlstſcmffier in mat”: nè ſenza mistero ſuron Dion;

vc dute Due delle Tre Diuine l’ex-ſone in giaci- Ar“?

tura di ſedcnti ,- perche l’Amore s’impenna nelle

Colon-bc, e tutto attin nel ſucco , fi ſcuoprc,

D tturo
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tutto veloce ne' tllſìbini, .timoredi -Dioeyagaiſi

bondo , ma regolato ; errante, ina-fermo; pazza

rello ,ma ſanto, Nelle ſue Matematiche non vñi.

~ſono punti terminatiui .-_nc’ ſuoi Mari non vi ſo—

no remore: ne" ſuoi Cieli non vi ha stelîe fiſſe..

Sempre ſi'agita dalle ſue impat iëze , ſempre cor

re dietro al ſuo peſo, ſempre ſi sforza àprocac’

.ciar nuouo luogo .Tutto slacciato, tutto fretta‘,

tutto in 'camino .E la Morte deltipoſolerimó

Mobile degli affetti ,Innoccente Tiranno della.,

quiete,- Santa Carneſicina dell'orſo, Amr :ſi

ſemper i” mora ., Se ,dunque ,di questo- Amor;

porta acceſo Carlo il ſuo cuore‘, stia ſempre in;

moto,ſi troui ſempre in' viaggin,paffi`da Venetia

Nuntio all'imperio; perche quì vn' tanto ſuocq

diuampando ancor nelle vesti poſſa‘ oramai ſrc’

.gíar la nostra Spina di porpora : nè vado errato

.dal vero ; perche nella Catedral'e diſſatisbona.;

io veggo radunati, con quattro Elettori, innu‘-`

mcrabili Prelati, e vn gran concorſo di Prencipi,

tutto perche il ſempre Augustiffiuto LEOl’OLè

DO impone di ſua mano' la Beretta Ca—rdinalitia

inuiatali da Aleſſandrosù la _teſia di Carlo. la'm)

Mapa/du!, dm” f” genna/t'ha: [mp-”ff Good/5)':

;Wiſdom-e txt/ſent , in Cat/”4114.72 Ertl-ſia ſil/H‘

(Ji-.liſſr-rflm ſh/cmniaguatflcr Impery E/ec’forióur

Phç’ſeütiám, ”mir-vm (Megan-*'220 , Trcuircnſi;

Lîaunra , Savena , 77245507”.- Pra/.ztorn‘m › ttt’

Print/pm” Cei-mmie conrarſh , ci”: rapiti info ~

jim-Entratequìattonite, Merauiglietle’Seco

li: atterratcui qui, lpcrboli della,Gloria ,emi

‘ rate



.`-.. _ _ ' ì_ “F" . :7

Takè :Vi/iaia”: hmpugno”; ‘Vn Prëncípc :com`

,ſettato Ii vedéattorho vna Coronadi Elettori)

-dì Veſcoui , di Potentari ì, c'aflîstcri te'* aiic ſue ſa*

cre cerimonie vn Ceſare ., che [gli circonda' il

.çrinccon gliOſh-i,~Porponati Testimonijdellu

ſue vittorioſefatiche , condotte nella .Germania

;ì glorioſiffimoſine ,~ e non ſi gonfia pgranibi—`

tione , e non s’inſupcrbiſcePerÌàfló, m"a Con 10'

flupore d’ogn’yno ſiammira-futto'adomb 'dalla

.modcstia , tutto _composto da' vh*auumenza..7

A'po'stofica , la doùc dalla Croce,che sfolgora...

ſul_ Diadcma Imperiale non ar'g'oinén'tä; chciì

'Trani .ſianpnÎy-crí Imitatori di .Chriſto Tabbói‘u

ri .di luce, c Tabernacoii dchàti {ma Seminarij:

..di Patiboli , ciCaluarij fertili di'agónimomque—r
iii sì , che ſono .Trionfi ſuperiori à c_1ucidíR01'clav

amicafl’hc non chiamarmi Ccſari'i‘riP‘ot—çarCſh‘

Ìónc ‘, ma inuiàno i Ceſari .Hcffi à 'diſh‘íbuitc ad

.altri le poxporc. Mafie sì, che ſono'cccellcnzc

diVirtù , che non temono del tempo istcſſo gli

aſſalti , perche non vanno .in traccia, ma ſi vegñ*

gono venir dietro _gliHonori , .che corron in...

Posta dd Mcrito conîn mano la Carra di auuiſo

ton quc‘llfl belli] ſopr‘aſcritta di Agóflino.--G[a- ij.3.de

Ham, ó‘ hmmem non dlértſègm‘ſſirtns ,fidifſh CiuDeíz

I”irmum .
ſi [inn-‘anne, Carlo, à prrndcrnc in Roma..

I’iníì-gne, ch c', ſc {ci così carico di trionſifl Tríó

[ami (i uſim-:tano in Campidogiio .Vannc , che,

dLſhnſiîO nslic chgationi diBologna; non..

mcn famoſa. vitforxa {i cadcràncilc munibeína’r;

’ ` D .e ſizſi

Hit.
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i” [gnións Cardinalùyſisñifl Vrh. utçt't'isWu'

tulo Jan{7.: slffimm .addim: domo: ab ipst Alexi

dra Leg-it”: Bananimí:"manciata e/Ì. Ma’ qu;
liimprcſc quì ſi apprelſientano al PorporaroE—

roe è Quali? gouernar Popoli tal’hora diſcordi

ti, e colmi di diſparerí . Carlo ſai Tu della Di.

ſcordia gli effetti è Higli occhi sbiecari , il volto

liuido , le chiome inaflellate a’ groppi di vipere:v

doue poſailpiede ,ſ1 aprono Bur-atri di estermió.

nio , douc ſpin il fiato , fi ammaſſa. vn’aria di

turbini .Nella bocca hi vn nido di Auoltoi , nel

petto vna eauemolaxdiAſpidi.- aſlblda Eſercici di

crepacuori ,mantiene Repertorij di vendetta…

portala Patente dell-e Furie . E vna Morte inte

[lina , èla Mcggera degli animi, è l’Anima del

Diſpetto .Ma tuggicemi dal penſi :ro,ſcmbianzc

sì orridc , che doue gouerna Carlo , non può na

ſcere ,che l’aurca Vnione;perche le ſue'parole..

ſono-catene d’oro ,.i ſuoi fiati, ſono ſhri di gioie;

oltre che egli con l’acutezza ſua tutto penetra...

con la velocità tutto ;rrriua , con la capacità tut

to abbraccia. Seguendo nelle tempeſte ì venti,

ſchiuando negl’incontri gli ſcogli ,caparrandoſi

iNobili con l’affetto. Più conſpicuo nella diuer—

Lìtà de* talenti ;che accoppia ;4 più ammireuolc

nella qualità delle cariche, che gode; più raro

per l’eccellenze dell’attioni , che regola , più co

stanee,più generoſo , più deſſo nc'regali dell’Ip—

pocrlſia, che rifiuta . veggo vn’oſſequio ma

ſcherato , vna dcuotione mentita , che per far

Proua di che carato ſia la Vircù di Curlopli prcó_

J

-ñ _ enta
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ferita iìm quantità conſiderabilepdimoncre dio;

to,e mifà ſouuenire di-qucl CapitanodiQdoar-ó

do Rè d’lnghilrerra À, à cuiLudouicoRè diEranfl

cia mandò vna Borza di Medaglioni d’oro- con-.3

l’impronta di vn Soldato à cauallo in asta , per—

che gli apriſſe lcporte della Piazza , che custodi

ua. Alla veduta di quelleMedaglie penzò il Fe[

lone diguadagnarſil’indulgenze plenarie della..

Fortuna , e conſegnando in mano di Ludouico

le chiaui,riſpoſe .ths me, Ludouire. Firui chi

lo rinfacciö della Fellonia;:ed egli ſi ſcusò con...

dire , che non ſi poteua far fronte ad vna Canal

leria sì formidabile, che ſotto-la pal’l’idezza di

quelinerallo Portaua armato anche il Timorea.

Viua dunque Iddio ,che ciò ,. che Tu , ò Carlo‘

hai potuto proibir con Editti,col dar ſeueriflìfl

mo bando à» qual ſiſia Dono , hai ſaputo mante

ner con eſempij : e và‘, che le monete , cherifiu—
POP”

taſti per render più glorioſe le Chiaui di Pietro,

coniate con l'Aſia del tuo zelo , laſcieranno- in

ſanguinata di rolIori la più ricca Malitia, e men—

glio delle Monete dizNuma, in cui ſi vedeua..

ſcolpito vnſolgore in letrozconvna tal'Asta au

deranno. à trafiggere rurto lo ſquadronc de’vi.

ti} : [bum inſp/mdorefit/guumi: Fuffa tthcr—

che Tu dell’Oro , ch’è Padrino dell’Iniquirà , ne

hai farro A10 dell'lnnocenzà ,- nè hauerebbea

chiamato più l‘Oro Clemente l'Aleſſandrino,

Ara-em Wing", perche Tu l’haucui già fatto Piazza

d’Armi delMerito. E voleu’io merauigliarmi,

che à ſhjozzar Moſtri di diſunioni,e d'ingäni,po-_
ì tean

l
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.team deffinarlinll’inipreſa aftrmche AlcidLe che

,àrenderluminoſa in ,o'gnia’rtione la uoffra Spi-~

:m z non vi ‘douefl'ero concorrereanche gliſpléñ`

dör’i’dellÎOTO-.ì E- voi (bene dite stupori? calp‘e—Î

.flàr teſoricolpiè di generoſiffimeſprezzature, e‘
legarpopoli co‘n" vincoli ,prerioſiſi dipobcdienza;

.‘con ſortoponerli :‘wn dolciflimo giogo d’impe—j

:rio,`non è_ untoecárl‘a cima dell’Eroi’eof iù giò-f

,tioſafpèrciie più {rami-;>2 Nöëvnîfilr Sch‘ià—f

uo il ,Tempomd cremarſiìanche'tr’apolueÌÌPVdiñ'

mio dall'Enrimema di Senecadadoue eglipali‘—~

la della _L’ib er‘tè', ,` n‘e irò ‘entrar’, conſeguenze dtt-T

niffinie d’ogni lode . Inſe- ‘ lo' Sioico , che la‘

, eruitù de' corpi non'ſi vni cecon quella de’ vo-`

leri , e doueilepie'de stì giuro dallecate'neſis’irnì,

'piuma il 'cuore‘ con le ale d’un libero Ar'b’itriorll’

'cuoreè ,l aÎR’epublica degli affetti, Principe allo-

luto delle’ paffioni,,liber`o Collega ñdellà VÒlouJ

t‘à,anche allfhora' che tuttoil corpo’fiVede l'ira-J

to tra' lacci: EH”, /ìquit rxiſiimatſìmitfl’tem i”;

Mim” homimmdeſcendere‘;p”; ”ce/i”- except!

,e-H .- corpo” quidemáónoxùſhnt , ö' aa’ſì'nffiu.

~Bains-'n'iſi'w mt”: 712372751 ſifl'irm) , quae add [ih:

-ra , di‘ vàga'rſh, w ”e quidem' ab [70( urinaria”:

vinn/;iſa ej/ , teneri que.” . Adunque ſe Carlo cÒsì

,dominauailcuored’ogn’vno, che con vn ſoa

uiſſimo Prcncipat’cîſi affliggettaua ogni volere),

ben egli-è degno' d’eſſer chiamato Signore delle:~

Volontà, e Rède’ cuori, con iii-capo la Corona

delle ſue merauiglie, guadagnarali dallaſublirni

.Fl del proprio merito. che ñ strapazzo di²teſori,'

e a

Le
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e à` getto .di luac .ſeppexfgniderlaxnellefucìneſi

raro txémplò guiflmuit .. e' _ A

h Così và creſcendo illumedi Carlo,pe_r ſugar

l’ombrediMortels-ma nel tempo ist'efſp io veg

gosùlbccaſo ,ſe Stelle di Aleſſandro; e regge)

nella diluimorte ſharing-,li :Uh-i col Sole3a_ ri

ſarcir Però-l'a caduta di quei Monti ſtellari, ſor

ge vn Monte di l’uce, che tale appunto nel ſuo

nomefù Clemente Nono trouato :`E›z alla”:

[arcanflmsìr , venite à; Vedere‘ [Mai-em 'bene

magaazp.;Carlo -è confermato‘ pei-'lo, {Butialtri tte anni nellaſua Legatione dalnuouo ö;

teſíce. Cailò ſtabilito nella _ſuaffieatiſica di..

Clemente 'Nono, ,cheèPEſemplare‘ de’- Ca

mauri:,. lîldea- ,def Ponteficiz Santo .fra _San-

ti ffimi del Vaticano .Qiisìzzche mi perdo,e da’
riuetberi de[li-lpi'lerogatiuc'delv Carafarefio. n5

più abhagliato, ma cieco, non potendo'nOnJ

publicarlo fabricatoà tempre (l’eternità ,ì mu-ñ

ſcolidi‘Fenicç', perimmortalarleſuecençri .- _c- .

dou’io dalla vafiità degli ~.Piz-gomenti reſto, conf

fuſo, per-.me porrete dirlo bçu-QYpiſſ, *Eldgìjr

che dere ancheilſuo Plutarco alla Chieſa.: Cl.:

mms Nam” Alexína’raſhóragñmémí i” ſella’

ter gaffe: (applicate quì l’orecchio,Aininira-›

rio-'ii di stordiznento) 0:5 res fiſicitergeiìíxi pu_

a/md Nimaia”: 72/!” Prin-zum ab L/ſlckmiz'ro

iam ‘pm/’Leave i” can't”: Legni-'me continuare..

”amd-mit , 1Mfimc’îm çst ſemper laudxáililtr

@ſqu:

;zo

dell’lncredibilcrgwói/im , _Ciaiyffiqne ~{timidam

4mm:ſibi 'vimimdo , caſale”: cammeadaóiſiler'

(-1l
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*vſqu adduſlámCIemmni ”mi abitati;

A Roma, àRoma v’inuito dunque , Signori .'

che-ſe queſta s’incorona di‘ſette Colli, è tempo

già di veder fiammeggiante la noſtra Spina sù

monti: non vi dateà credere però di trouar la..

'V-irtù diCarlo-in ripoſo ;jpetche il moto ddl'—

Amore ‘Celeste è continuo , e perpetuo , Lu

l_ ſin”; *miller/Z: ir‘: circuit” pergit flìritn, ó‘ in

/ circfllosfim rcamitur ;Egli non frequenta che

le Aſſemblee de’Padri-Grauiffimi; non tratta,

ehei maneggi più importanti del Zelo Pontifi

,CÌOZUOK‘HÌ trattiene che nelleîfacende concer

nenti al behpublico . Entra nella Scuolaincrea—

ra delle Diuineldee colla cometnplatione più

acceſa , e quiui'leggendo gli *Originali de' più
ſanti Statuti:: mirando gli Autografi delle maſ-ì

lime' della più perfetta Giustitia al commun be

neficio ;o ſi p-ale‘ſu dicostumi Angelici.o ſi dàconoſcere vino Eſempio di'ſpiriti Apostolici,~*ſe

'Sub C8- fù deciſone‘l Concilio di Magonza .- Vita Apo/Za

‘°’° M" l‘ira ”him via” ah'qm'i , w bom”; ci”: i” ram -

gno mp* ”mm proſirint , .atque ?fliuerſis miliari: fra-u’

`deàt ;ſe e‘onchiudee, non vogliamo , che la no—

R-ra' Spina ne" ſuoiferuori ad imitatio'ne di Dio

volle farſi ſimulacro dell’ Eterna Beneficenza...,

Lib-du a'cciò poteſſe vantar quell'ſmzna'gine,.cl1e portò '

VinMoy. lo Spino di Mosè, doue al lentir dl'FllOflG , P”

;flirabatfirma qimdampnlrblrrim nulli 'w'ſibili

ſimili:: Diuinumplani- Simulz‘zcmm -l/{ce fillth

duri/711724 , Put' Wayfisſiſſffiiuri puff?! DH' e/ KL;

[magi-vrmfincomio tendato ſopra le opereldelf

- a
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la ſua imparegiabil Virtù . Vinitmm ( eccone le

teſtimonianze hiſtorich”vinixmami” Vróe cm”

wii-tute *vai-y": dettati”n:gatff: i” ”Publica ~*mi -

tirate”: ,frequth Congregatiaws Palm”le

rcs , i/[is aſl'ìduè intere# .

Vinit mich Taci , ò Fama. Tri-mentre vai ri

trombando stupor-i , ſeiPreſìca di liunerali .Go

me, *vini: mmc , ſe mi stauno attorno le Clamidi

del lutto, le liuree dell’ affanno, i codazzi del

duolo P Nuit ”unt , e non ſi ergono Obeliſchi di

luce , ma Piramidi annerite? Vinit ”am , e non,

ſi fabricano Archi di Trionfo, ma s’imbrunano

Montagne di Tenebre? Pim':mm in í’rh? Vo

lete ſapere, come ciò vada .è (Mi riſponde la Fa

ma ) informate uene dalla ſua accidentale ago

nia .Cade Egli per vn’improuiſo aſſalto di mor.

bo repentino , e qual viſſe Operario della Cro—

ce , tal vuol morire con la veduta ſempre inten—

ta nel Crocifiſſo. Vibrauo ancorche ſcmiſpentc

le di lui pupille ardori di Carità . e da riuerberi

del Sole inchiodato (i ſon reſe più belle( che.

però non ſia merauiglia , che il Cielo cogì lumi

noſe ce le rapì ;perche il Cielo non cerca che:

Stelle) e non chiamerete Viímem bmw maga-7',

ſe la ſua Spinaà fronte di vn Crocifiſſo Spinato

più s’infiora di luce P Sì .- Vida”, dr *vi-1:50 , per

additarli à ciaſcuno , e per farli riſuonarc per

l’Vniuerſo ,come portenti misterioſi, che la ſua

Fede è più viua nell’agonia , che il ſuo Peruore

.dinuouo pargoleggia sù l’hora della ſua morte,

chela ſua i-utrepidezza nella lontananza de’ſuoi

. E _Conf
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Coîtîionti nel ſito ſpirare Reſpira". Che Gad???

più dìuoto~ m‘Òribondo , più' tranquillo tra lc:

_'tClnpçstç vicine, hà' .pi ù gagliardiadizelo trach

`nimenti . e deiiquij`Non'sì‘annebirrnella Ragio—

ne , non ſi contorce nello ſp'aſimo , nelle langui—`

dezzc non s’abbandòna'; non anſa , non ſi dibat

te , non ſi raccapriccia , e non laſcia di racconiá-e

darſi al Grand’Apostolo dell’Oriente , volli dire

à Franceſco Sauerio,di cui ne tiene vna Relió.

quia nella ſiniſtra ; acciò da vn Santo , da cui far

rono battezzati ſuora dal nostro MondoMon

didiBarbari,gli foſſero ſcoperti ſuora daque—

flaTerra MondidiStellc.Ed oh che vicende-.ſo

li fortune di ſguardi! Vn’oechiata nelCrocih’tl‘o,

ch'è il Redentore dell’Vniueñrſo , un’altra nel Sa

uerio,elt’è il Redentore dell’indie . Qui con la...

Croce ſi prouede Carlo d’Vna Machina d’aſſalto

pe'r vincere negl’vltimi combnttimenti il Nemi

c0 ,-e quìcon le Reliquie del Sauerio preparan

doſi alle dife ſe , ſi fortifica con parapetti di Bca -

titudine , già che le oſſa de’Giusti, come inſegna

Teoſrido Abbate, Terrarumſim! Minime-m,

Così'vuole Christo da vna parte, e dall’a‘tri il

più Gran Serafino de’ Geſuiti, perche anche.)

nell’hora di morire vuole la Compagnia di Gic

'sù . O monte di perſe-trione eminentifiimo,e fen

"zd vna'nugoladi timori , mentre sta per ſorgere

‘con le cime all’Eternità ; all ’hor che turti gli O

limpirlella Grandezza ſi annuuoluno con Tur

bini di ſoſpiri alla morte! Morì Carlo in così

belle agonie , ma ingenuundo gli orrori della...

fleſſa
.,_J
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steſſa Morte à fior d’Autore, e d’Albe d’an;

parata .candidezza di coſtumi ,traſpian xò, la

ſua Spinaillustmta non incédiata dalfuoco della

mortalità ad abbrngiarerra le fiamme de‘ Sera

fini:inſegnando,~chenon ‘per vargomento di

colpa ,-ma per indice dÎinnoccnzaſaPea fa; get.,

mogliare le Spineanche nel Paradiſo.

- ?Wand’lo mi credeua, che quì fiuiſſero le..`

ſperanze della Fama, vripigliò ella la ſeconda...

volta con l’Eco delle ſue Trombe.- Viuit ”m i”

Vróeqaerche ſe egli ”rifarſi-immortale ſi estinſe,

ſi] , ò perche .ſe non foſſe Ratapriaa degli Occhi,

differentiandolo, com'egli da ognîaltro ſi diſ'tin-ì

gueua nella virtù , nonſe l’hauerebbe auuenta~

ta La Parca , ò Perche (laſciatemisſogare il com-ì

mun dolore così ì inuidioſo , per così dire, il

Cielo-,che Beatiflimo non l’haueſſeàpoſſedere

la Terra, lo volle Beato all’Einpiteo i. finita”:

nella memoriade’Popoli, chegouernò , della...

-Pouertà , c‘hearricchi., degli Aderenti, che be

neficò.. Vinit”tm negliF-logij della Religione;

difeſa, dellaFedeprepagata ,della Virtù ingrî

dita.- Hai:. .nunc ne'Conclaui, done ?ſi ſpogliò

d’ogttióaffetto,nel Vaticano,doue ſi vestì`d’o ni

gloria ..Vinit ”unt , perche laſciò_ in dubio 'ſe a

neſl‘eapporrato maggior veneratione la D' ni

tà à Carlo , ò Carlo alla Dignità , ſe foſſero. atî'
maggiori imgorij , chcvimrapreſe.,ìò gl’impoſliſi

bili ,cheſDPcÎlÒ;_-VÌ”Ì! nu”: .in J’rfi: . Errasti ò

Fa'ma, errasti .Tu doueui dire ,più ,preſto Viet':

”mia Crt/r. ln Crt-10 ,- perchead vna vita illuz
*~" ~ v ` 33 3. ‘ FFZ:
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ſii-ata da rin gran numero di fatti Eroiei, douc‘a.)

alla ſine cangiarſi in Firmamento la Bara ,in Zo

diaco la Tomba . I” Crt-[0 ,perche à chi in tanti

Regni ſîi l’Angelo del Conſiglio ,, W521i Cap/2'

[ff Angelus , douea per vltimo aſſegnarſi per

istanza la Patria degli Angeli il Cielofluitmm

i” Crt/0.

Non ſono queſki , lnuittiſiîma, e ſempre Glo

rioſa Religione, argomenti di lacrime; nò: che

non è ſenza mistero , che nella Chieſa di Dome

nico ſi celebri iI ſuo Funerale, poiche perla ſìnó,

golar deuotione , che gli hanno i Caraſidnſegna

queſto Gran Patriarca c6 la Face acceſa in boc—

c‘a al ſuo Cane,che all’eſequie di Carlo nonſì

ricercano Fiaccole di lutto , m :.1 Torce di Cielo,

c con lÎAstro , che gli sfolgora in frontefi chia

ro , che la di lui Spina non ſi ſepelliſce tra cene

ri, ma s’incorona tra Stelle . Non ſono questi,

Popoli Generoſi , e BcIlicoſiſſimi , motiui dila

crimoſe condoglienze , che portin caldi tributi

di affetto' al vostro Padre , al voſtro Principe-v;

Perche il Vermiglio di quella Porpora veden

cloſi più vino attaccato al nero delle Gramaglie

ci'mostra,che il fuoco di Morte gli apportò ſple

dore,non ſumo.- dourebbe più presto ciaſcuno

animarſi dall’eſempio di Carlo all’acquisto delle

virtù , e ſperar poi di aridarà godere il ſuo stato

tra' Beati , con dire .~ l’ad/m , ó- videbo viſione”;

‘bam- magflam , qu” rm: cambiar-m” Ruba:.

Efm perdona Anima imporporata di Carlo,

‘310m del MFritO 3 c Specchio delle Manici-q

"- çſ311*_l 4
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GrandiJe non hò potuto dite degnamente par

lare,- che ſe cangiasti le tue Polueri in Alchimia

vitali,c latua Tomba in Antiporta di eternità,

non poſſono i Simolacri della tua vita nella bre

uità del tèpo preſiſſomi intagliarſi à ſcorci d’in—

flanti. Vini, sì, Glorioſa Anima Benedetta,Ani—

ma Santa, e ſe laſciafii vna Porpora nel Sepol

cro ,goditi adeſſo quei Manti di BeatitudineJ,

*che imperlasti co’ tuoiſudori quì in Terra ;che

non ha da mendicare altroae i lumi la tua Spina,

hauendoli tutti in ſe steſſa , giache hora più che

mai riſplende Dominus in medio Ruiz' . Mi taccio

dunque dalla immenſita della materia confuſo,e

mi dò fermamente à credere , che ti ſarà più ac

cetto delle narratiue il filentio’; perche ſempre»

tenesti le lodi,e gli applauſi dalle tue orecchio

lontani. Mosè non potè auuicinarſi à veder lo

Spino tra le fiamme ſenza prima ſcalzarſi .- Sol”

calce-emana”: depediáu-i mis , lor/u enim i” quo

st” , Terrafim'ì'a gd. Carlo, il Luogo Beato do

ue hora ſei , è Territorio de’ Santi, è Terra ſan

ta .- Lama”; quastu, Tei-raffina; e# : Mosè non

fi può auuicmare all’Orebbe,che col piè ſcalzo,

lo al Cielo , di cui per auuiſo di Paoló Na” lire:

bomim‘ log”: , non poſſo auuicinarmi ,cheflçon la

Boceachiuſa. .ñ nm"

ROMA -
I L F I N E. Amm [LAMP,—

Fol. Errori Correttiane

4 d’an oſcie d'angoſcioſe

…18 laC emenza con il zii la picgheuolena con il

go ro rigore

Ere forſe qualche altro; )3Z
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